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Obiettivi: Regione Toscana con questa iniziativa di ascolto delle imprese ha inteso:

1) comprendere se e come i progetti finanziati dalla Sottomisura 16.2 del

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 abbiano risposto alle esigenze di

innovazione delle imprese;

2) comprendere se e come l'innovazione realizzata abbia influito sul miglioramento

di competitività, sostenibilità e digitalizzazione delle imprese;

3) raccogliere suggerimenti per la progettazione di iniziative future in vista della

nuova PAC (2023-2027) e per garantire politiche più mirate a rispondere in modo più

efficace alle esigenze delle imprese.

Campo di osservazione: la rilevazione, curata dal Settore Servizi digitali e

integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica, è stata rivolta alle 137 imprese

partecipanti ai progetti finanziati dalla Sottomisura 16.2 del Programma di Sviluppo

Rurale 2014-2022 di Regione Toscana.

Il periodo di rilevazione: tra aprile e maggio 2025.
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In Toscana l’agricoltura guarda al futuro 
ascoltando chi lavora sul campo… 



Tematiche studiate: è stato messo a punto un Questionario, somministrato via web

grazie alla piattaforma Limesurvey e costituito da domande strutturate e da alcune

domande aperte per rilevare in modo libero suggerimenti e considerazioni finali. In

particolare, si sono rilevate variabili relative a:

• le caratteristiche delle aziende e il profilo degli imprenditori,

• gli effetti ottenuti o avviati a seguito della partecipazione al bando: tecnologie

sperimentate, competenze acquisite, trasformazioni attivate, cambiamenti osservati

• domande aperte dove è stato possibile offrire in modo libero suggerimenti e

contributi.

Numero di rispondenti: hanno risposto al Questionario 117 imprese su 137 pari

all’85,4% del totale.
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Questa partecipazione è già di per sé un risultato molto 

importante. Frutto del nostro lavoro ma soprattutto della 

disponibilità delle imprese e della loro percezione che 

rispondere valga la pena. Di questo le ringraziamo molto. 
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Che tipo di aziende hanno partecipato 
ai Progetti della Misura 16.2?

• area territoriale
• orientamento produttivo
• forma giuridica
• area coltivata

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025
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Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Area territoriale di svolgimento dell’attività (%)
Le imprese rispondenti 

operano in prevalenza in aree 

collinari (65,0%). 
Pianura
25,6%

Collina
65%

Montagna
9,4%

Orientamento produttivo

prevalente (%)

0,9%

1,7%

2,6%

2,6%

2,6%

2,6%

6,0%

12,8%

17,9%

21,4%

29,1%

Avi-Conigli coltura

Colture oleaginose

Ortofloricoltura in serra

Altre colture permanenti

Vivai

Ovini/Caprini

Ortofloricoltura in pieno campo

Altro

Seminativi

Olivo

Vite

I comparti produttivi più 

rappresentati sono il vitivinicolo

(29,1%), l’olivicolo (21,4%) e dei 

seminativi (17,9%); ossia quelli 

che almeno in termini numerici 

rappresentano la tipica struttura 

agricola toscana. I progetti quindi 

sono stati in grado di catalizzare 

le imprese tipiche della regione.
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Forma giuridica dell’azienda (%) Le imprese individuali costituiscono 

la forma giuridica prevalente (55,6%). 

Il dato evidenzia la necessità di 

interventi mirati, capaci di adeguato 

accompagnamento.

Area coltivata in ettari (%)

La presenza di aziende medio-

grandi può riflettere una maggiore 

capacità progettuale, 

ma la presenza anche di molte 

imprese medio piccole mostra 

l’interesse per l’innovazione anche 

di soggetti con dimensioni minori.

Impresa 
individuale

55,6%
Società di 
persone o 
di capitali 

37,6%

Cooperativa
6%

Altro
0,9%

2,6%

12,8% 12,8%

32,5%

12,8%

26,5%

Fino a
2,99

Da 3 a
5,99

Da 6 a
10,99

Da 11 a
50,99

Da 51 a
99,99

100 e oltre

Le aziende 11-50,99 ettari sono il gruppo più numeroso (32,5%), seguite da quelle con oltre 100 ettari (26,5%).
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Che profilo hanno gli imprenditori che hanno 
attivato i Progetti della Misura 16.2?

• Anni di guida dell’azienda
• Rilevazione dell’azienda
• Genere, classe di età e titolo di studio 

dell’imprenditore/trice

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025
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Da quale anno è alla guida dell’azienda e da chi ha rilevato l’azienda?(%)

Emerge un profilo composito e articolato:

• da un lato vi è una rilevante presenza di imprenditori con lunga esperienza, alla 

guida dell’azienda da molti anni (22,2%) e in gran parte subentrati in ambito 

familiare (54,7%);

• dall’altro sono presenti e in crescita imprenditori giovani o recentemente insediati, 

fondatori di nuove imprese o subentrati a conduttori esterni al nucleo familiare. 

22,2%

25,6% 24,8%

27,4%

1963 - 1996 1997 - 2002 2003 - 2012 2013 - 2025

Da familiari
54,7%

Da terzi
12,8%

Da 
nessuno, 
si tratta di 
una nuova 

azienda
32,5%
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Genere (%)

Titolo di studio (%)
Emergono livelli di istruzione elevati 

con una quota consistente di 

imprenditori in possesso di laurea 

(35,9%) o titoli post-laurea (7%).

Sebbene vi siano nuove generazioni in 

ingresso la fascia di età prevalente è tra 

i 51-60 anni (33,3%) seguita dagli over60: 

si rende necessario rafforzare le politiche 

per il ricambio generazionale, e il 

trasferimento delle competenze tra 

generazioni. 

Classe di età (%)

Maschile
74,4%

Femminile
23,1%

Non 
dichiaro

2,6%

12,0%

23,1%

33,3% 31,6%

18-40 anni 41-50 anni 51-60 anni >60 anni

1,7%

14,5%

41,0%

35,9%

4,3%

2,6%

Licenza elementare

Licenza media

Diploma

Laurea

Master

Dottorato

La partecipazione femminile, pur 

presente, resta contenuta (23,1%), 
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Effetti della partecipazione al bando:
• Cambiamenti in termini di produttività ed efficienza
• Tecnologie digitali per la sostenibilità ambientale
• Tecnologie digitali per la sostenibilità sociale
• Competenze acquisite
• Aspetti fondamentali del progetto
• Consigli alle aziende agricole in tema di innovazione
• Interventi per favorire l’innovazione

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025



Tematiche previste dal bando 
sulle quali le imprese si sono impegnate

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Nonostante le differenze tra le 4 macro aree tematiche 

la maggior parte dei progetti si è concentrata su 2 tematiche: 

il miglioramento della qualità e sostenibilità dei prodotti agricoli (57,3%) 

e la valorizzazione economica dell’agro-biodiversità e multifunzionalità 

dell’impresa agricola (circa il 30%).

MODALITA' Valori assoluti

Valori percentuali 

(% calcolate sul 

totale delle tematiche 

segnalate)

Valori percentuali 

(% calcolate sul 

totale dei 117 

rispondenti)

Agricoltura e selvicoltura di precisione, digitalizzazione 

dell’agricoltura e del settore forestale, adozione di sistemi di 

supporto alle decisioni

30 19,7% 25,6%

Bioeconomia ed economia circolare 20 13,2% 17,1%

Miglioramento della qualità e sostenibilità dei prodotti agricoli anche 

in funzione dei nuovi orientamenti di mercato
67 44,1% 57,3%

Valorizzazione economica dell’agro biodiversità e multifunzionalità 

dell’impresa agricola
35 23,0% 29,9%

Totale 152 100,0%

Su quale/i, tra le tematiche previste dal bando, è stata 

impegnata la vostra azienda? (risposta multipla)



Obiettivi dei progetti : quali obiettivi vi siete posti con la scelta 
di aderire ai bandi?

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

L’obiettivo che registra il maggior numero di risposte (54,7%) è la sostenibilità 

ambientale. Ugualmente si nota la presenza di una molteplicità di obiettivi –

ambientale, economico, organizzativo, sociale – che mostra nel complesso una 

consapevolezza della connessione di tutti gli aspetti.

9,4%

22,2%

31,6%

39,3%

45,3%

54,7%

Sostenibilità sociale

Miglioramento della tracciabilità

Adattamento al cambiamento climatico

Miglioramento dell’efficienza 

Redditività

Sostenibilità ambientale

Obiettivi dei progetti (% sul totale dei 117 rispondenti- possibili più risposte)



Le tecnologie digitali: quali tecnologie digitali avete 
sperimentato durante il progetto?

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Solo poche aziende non hanno avuto modo di sperimentare nessuna tecnologia. 

Le tecnologie maggiormente sperimentate hanno riguardato: il supporto alle decisioni, 

i sistemi per l’ottimizzazione delle pratiche agricole (sensori, droni, GPS, ..), 

e le tecnologie per la gestione e valorizzazione degli scarti agricoli.

Le aziende mostrano curiosità e interesse per le tecnologie digitali nella 

consapevolezza che possono fornire strumenti utili nella conduzione delle aziende.

Tecnologie sperimentate (% sul totale dei 117 rispondenti- possibili più risposte)



Cambiamenti in termini di produttività ed efficienza a seguito 
della sperimentazione

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

La metà delle imprese (49,5%) ha già osservato 

dei cambiamenti positivi in termini di produttività 

ed efficienza e il 45% pur non avendoli ancora 

registrati è fiduciosa di poterli vedere; solo il 5% 

delle imprese è invece scettica.

Questo dato mostra anche l’importanza di un 

monitoraggio a medio termine.

Avete osservato cambiamenti in termini 

di produttività ed efficienza?

A coloro che hanno osservato dei 

cambiamenti è stato chiesto di indicare 

quali: il miglior utilizzo delle risorse è 

stato citato dal 67,2% delle imprese. 

Seguono la salubrità delle produzioni 

e l’incremento della produttività.



L’impatto delle tecnologie digitali 
sulla sostenibilità ambientale

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Il 41% delle imprese ritiene di sì e

il 46% circa pensa che tale contributo si possa 

avere nel futuro. 

Circa il 13% invece è più pessimista.

Si conferma quindi l’importanza di un 

monitoraggio degli effetti del progetto

a medio termine.

Le tecnologie digitali sperimentate 

hanno influito sul contributo della vs 

azienda alla sostenibilità ambientale?

Le imprese che hanno registrato dei benefici 

ambientali indicano l’ottimizzazione degli 

input (67%) e la riduzione dell’uso dei 

fertilizzanti (43,8%).



L’impatto delle tecnologie digitali 
sulla sostenibilità sociale

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

L’impatto delle tecnologie digitali sulla 

sostenibilità sociale risulta più limitato: solo il 

19% delle imprese lo segnala.

Le tecnologie digitali sperimentate 

hanno influito sul contributo della vs 

azienda alla sostenibilità sociale?

I contributi più rilevanti delle tecnologie digitali, nella dimensione sociale, sono:

1) Le opportunità di formazione e di sviluppo delle competenze 

rispetto a pratiche innovative e sostenibili

2) Lo sviluppo economico delle comunità rurali attraverso opportunità occupazionali.



Competenze acquisite durante l’implementazione del progetto

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

(percentuali calcolate sul totale delle 117 imprese rispondenti – risposta multipla)

I dati mostrano come l’adozione di innovazioni tecnologiche è stata 

accompagnata da un ampio arricchimento delle competenze, 

specie in ambiti tecnici e di analisi. 

Sono segnalate soprattutto l’Analisi dei dati raccolti (62,4%) 

e la gestione e manutenzione dei nuovi sistemi (39,3%). 



I Fattori chiave per il successo dei progetti

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Quali sono stati gli aspetti fondamentali che hanno contribuito al successo del 

progetto? (percentuali calcolate sul totale delle 117 imprese rispondenti – risposta multipla)

I due fattori per la riuscita dei progetti, indicati da oltre la metà delle imprese, sono la 

presenza di collaborazione e partnership strategiche (72,6%) e il supporto del 

Capofila (55,6%). Quindi il successo non è collegato alla tecnologia adottata ma alla 

presenza di una rete relazionale capace e disponibile.

Seguono fattori gestionali: monitoraggio costante, adattamento alle esigenze 

dell’azienda, pianificazione accurata e formazione.

13,7%

17,1%

25,6%

27,4%

55,6%

72,6%

Formazione continua del
personale

Pianificazione accurata e
gradualità nell'adozione

Adattamento alle esigenze
dell'azienda

Monitoraggio e feedback costante

Supporto fornito dal Capofila nel
progetto

Collaborazioni e partnership
strategiche

FATTORI 

RELAZIONALI:

Collaborazione e 

leadership

FATTORI 

GESTIONALI 



Consigli pratici per l’adozione dell’innovazione

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Qual è il consiglio principale che daresti ad altre aziende agricole che desiderano 

adottare innovazioni simili? (%)

Altro
1,7%

Formare il 
personale in 

modo 
continuativo

10,3%

Pianificare 
attentamente 

il budget
23,9%

Iniziare con 
un progetto 

pilota
64,1%

Quasi il 65% dei rispondenti 

suggerisce di iniziare con 

progetti pilota, progetti su 

«piccola scala». 

Quasi un quarto dei 

rispondenti consiglia 

una attenta e 

accurata 

pianificazione delle 

risorse economiche, 

in modo da 

affrontare costi 

sostenibili.

In sintesi i consigli rimandano ad un approccio prudente, graduale e sostenibile 

nella convinzione che solo un approccio di questo tipo permetta all’innovazione 

di diventare concreta e stabile nel tempo.
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Conclusioni

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025
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Dall’indagine emerge

Una ampia partecipazione (85%) che rende i risultati robusti e mostra che

le imprese rispondenti sono coinvolte e ripongono fiducia in questa

attività di ascolto.
Il profilo dell’impresa che fa innovazione

Territorio: le imprese che hanno partecipato ai progetti di innovazione 

finanziati dalla Misura 16.2 sono situati prevalentemente in collina e in 

misura minore in pianura, poco in montagna. Questo mostra un 

potenziale di interesse per l’innovazione esteso a tutto il territorio; la 

minor presenza di imprese situate in montagna evidenzia la necessità di 

azioni mirate a sostegno di queste aree. 

Settore produttivo: i progetti innovativi sono trainati da aziende dei 

settori vitivinicolo, olivicolo e dei seminativi, settori tipici e strategici 

della nostra regione, consapevoli del ruolo dell’innovazione per 

mantenere e accrescere il loro ruolo. Emerge anche la scarsa presenza 

di imprese del comparto zootecnico, cosa che segnala la necessità di 

sostegno per questa tipologia di imprese.



Conclusioni  2/3

Settore Servizi digitali e integrazione dati. Ufficio Regionale di Statistica. Luglio 2025

Il profilo dell’impresa che fa innovazione

Dimensione aziendale: le imprese che hanno partecipato ai progetti di 

innovazione sono medio-grandi ma anche piccole e molto piccole spesso 

imprese individuali o familiari. La Misura 16.2 è quindi riuscita ad 

intercettare anche realtà piccole o meno strutturate, offrendo loro 

strumenti e supporto per accedere ad innovazione e digitalizzazione.

Capitale umano e imprenditoriale: emerge un profilo articolato:

• da un lato vi sono imprenditori con lunga esperienza, alla guida 

dell’azienda da molti anni, spesso eredi di attività di famiglia;

• dall’altro vi sono imprenditori più giovani o recentemente insediati, 

con buona formazione e propensione alla innovazione 

• gli imprenditori hanno una buona formazione: il 43% di loro ha una 

laurea o un titolo post-laurea e solo il 16% non ha il diploma. 

Permangono delle criticità: la scarsa presenza femminile tra i titolari 

di azienda e la forte concentrazione nelle fasce d’età over 50 o 60. 

Questi aspetti mostrano la necessità di azioni mirate che promuovano le 

donne, i giovani e il passaggio di competenze tra le generazioni.
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Gli effetti generati dai progetti della Misura 16.2: 

1) Circa il 50% delle imprese segnala dei miglioramenti in termini di

produttività e efficienza (specie nel miglior utilizzo delle risorse);

2) Circa il 60% delle imprese ha acquisito nuove competenze (specie

nell’analisi dei dati, ma non solo)

3) Circa il 41% ha già registrato dei miglioramenti in termini di

sostenibilità ambientale (ottimizzazione degli input, riduzione dei

fertilizzanti).

4) Ancora contenuti gli effetti sulla sostenibilità sociale.

Fattori chiave del successo dei progetti: non sono tanto le tecnologie

sperimentate quanto la presenza di collaborazioni e partnership

strategiche e il supporto del Capofila, in altri termini una buona rete di

relazioni di supporto. Altri fattori meno segnalati ma cmq importanti: il

monitoraggio costante, la personalizzazione del progetto alle

esigenze dell’azienda, la pianificazione accurata e la formazione.
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Guardando al futuro 

le imprese indicano le priorità per lo sviluppo 

dell’innovazione agricola: 

1) abbattere i costi iniziali delle tecnologie;

2) favorire la personalizzazione dei progetti;

3) promuovere la sostenibilità ambientale e sociale;

4) garantire un accompagnamento costante, soprattutto nelle fasi 

iniziali e nelle realtà meno strutturate.

La Misura 16.2 si conferma uno strumento strategico per 

accompagnare la agricoltura toscana, per la sua capacità di:

1) attrarre e sostenere imprese di diversa tipologia e dimensione

2) favorire la formazione e l’acquisizione di nuove competenze

3) valorizzare il capitale umano all’interno delle imprese e favorire 

relazioni cooperative tra una molteplicità di soggetti esperti.
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